
IL REGIME TRANSITORIO INTERCORRENTE FRA IL 1°GENNAIO 2018
E L’OTTENIMENTO DELLE 2 CONDIZIONI PREVISTE (OPERATIVITÀ
DEL RUNTS E AUTORIZZAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA)
PER L’ENTRATA IN VIGORE DELLA PARTE FISCALE DEGLI ETS
(TITOLO X DEL CODICE DEL TERZO SETTORE ARTT. 79 – 89)

• Art.101 CTS (norme transitorie): fino all’attivazione del RUNTS continuano ad
applicarsi le norme previste per le ONLUS, ODV, APS e imprese sociali purché si
adeguino alle disposizioni del CTS entro il «31 dicembre 2022» modificando entro
tale termine i propri statuti.

• Art.104 CTS: Le disposizioni del titolo X, salvo quanto previsto dal comma 1, si
applicano agli enti iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore a decorrere
dal periodo di imposta successivo all'autorizzazione della Commissione europea di
cui all'articolo 101, comma 10, e, comunque, non prima del periodo di imposta
successivo di operatività del predetto Registro.
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APS: inquadramento fiscale nel periodo transitorio/1

ENC  - PROVENTI ISTITUZIONALI E COMMERCIALI AI SENSI DELL’ART. 148 TUIR

• ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

 Quote associative

 Corrispettivi servizi sociali dai soci

 Corrispettivi servizi sociali da tesserati, associazioni stessa attività e loro soci, facenti parte di

unica organizzazione locale o nazionale

 Elargizioni erogate da enti pubblici a titolo di liberalità

 Elargizioni erogate da privati a titolo di liberalità

 Vendita anche a terzi del giornalino sociale prevalentemente ceduto agli associati
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APS: inquadramento fiscale nel periodo transitorio/2

ENC  - PROVENTI ISTITUZIONALI E COMMERCIALI AI SENSI DELL’ART. 148 TUIR

• ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

Solo per ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE I CUI FINI ASSISTENZIALI SIANO RICONOSCIUTI DAL 

MINISTERO DELL’INTERNO

 Somministrazione alimenti e bevande

E

 Organizzazione di viaggi e soggiorni rivolti a soci, nonché ad associazioni stessa attività e loro

soci, facenti parte di unica organizzazione locale o nazionale purché complementari allo scopo

istituzionale (agevolazione solo ai fini delle imposte sui redditi)
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APS: inquadramento fiscale nel periodo transitorio/3

ENC  - PROVENTI ISTITUZIONALI E COMMERCIALI AI SENSI DELL’ART. 148 TUIR

• INTROITI NON IMPONIBILI

 Occasionali raccolte pubbliche di fondi, anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi

ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione (NB:

proporzione fra spese e introiti che è stata individuata a suo tempo in non oltre il 30% dalla ex

Agenzia del Terzo Settore e condivisa dall’Agenzia delle Entrate);

 Contributi pubblici per attività in convenzione aventi finalità sociali esercitate in conformità ai fini

istituzionali degli enti stessi (agevolazione solo ai fini delle imposte sui redditi)
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APS: inquadramento fiscale nel periodo transitorio/4

ENC  - PROVENTI ISTITUZIONALI E COMMERCIALI AI SENSI DELL’ART. 148 TUIR

• ATTIVITA’ COMMERCIALE

 Pubblicità (pubblicità tradizionale, sponsorizzazioni)

 Prestazioni di servizi a non soci

 Organizzazione di manifestazioni spettacolistiche con ingresso di pubblico a pagamento

 Organizzazione di feste campestri e stand gastronomici

 Somministrazione di pasti (comprese le cene sociali) e spaccio

 Vendita di prodotti, anche a soci
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APS: inquadramento fiscale nel periodo transitorio/5

ENC  - PROVENTI ISTITUZIONALI E COMMERCIALI AI SENSI DELL’ART. 148 TUIR

• ATTIVITA’ COMMERCIALE

 Cessione diritti di ripresa televisiva

 Cessione di diritti in esclusiva sulle prestazioni sportive

 Prestazioni di trasporto

 Gestione di fiere ed esposizioni di carattere commerciali

 Somministrazione di alimenti e bevande

 Organizzazione di viaggi e soggiorni turistici
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APS: inquadramento fiscale nel periodo transitorio/6
IL DESTINO DELLA LEGGE 398/91

(REGIME FORFETARIO AI FINI IVA E REDDITI PER GLI ENTI NON COMMERCIALI)

• La Legge 398/91 costituisce oggi un vantaggio per gli enti associativi, fra cui le
APS, con proventi commerciali nell’anno precedente inferiori a € 400.000 che
optando per tale regime, versano forfettariamente il 50% dell’IVA incassata sui
proventi commerciali

• Ai fini delle imposte dirette la Legge 398/91 consente di applicare ai proventi
commerciali un coefficiente di redditività solo del 3% maggiorato delle
plusvalenze

• Tale regime forfettario consente anche una lunga serie di semplificazioni come
esonero dalla tenuta dei registri Iva, dalla dichiarazione annuale Iva, dalle
comunicazioni trimestrali IVA LIPE, dalla compilazione degli ISA, dalla
certificazione dei corrispettivi

NB: quando entrerà in vigore la parte fiscale del CTS le APS non
potranno più adottare il regime forfetario L. 398/91 destinato solo alle ASD
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APS: inquadramento fiscale nel periodo transitorio/7

ENC  - ADEMPIMENTI PER BENEFICIARE DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI 
AI SENSI DELL’ART. 148 TUIR E ART. 4 DPR 633/72 IVA

 Statuto che contenga le clausole previste dall’art. 148 TUIR e dall’art. 4 DPR 633/72 IVA

 Regolare presentazione del cosiddetto Modello EAS

NB: quando entrerà in vigore la parte fiscale del CTS alle APS non verrà più

applicato l’art. 148 del TUIR, né saranno più obbligate alla presentazione del Modello EAS.

MA il CTS non ha modificato l’art. 4 DPR 633/72 IVA…..e quindi…????.... non si sa
nulla delle clausole statutarie previste per beneficiare delle agevolazioni ai fini IVA.
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